
Congresso provinciale Anpi Reggio Emilia, 5 marzo 2022 Anpi: “Spazio della coscienza 

collettiva reggiana”. 

 

VA DOVE TI PORTA LA COSTITUZIONE. Congresso Anpi R.E., 5 marzo 2022 

Invio cari saluti al Presidente Onorario Giacomo Notari, a Carlo Smuraglia, Presidente 

Onorario Nazionale e a Carla Nespolo che ci ha lasciato prematuramente e che 

ricordiamo con sincero affetto. 

E’ stato davvero feconda la seduta pubblica di venerdì 4 marzo dedicata al confronto 

con gli Enti Locali, le associazioni, le organizzazioni democratiche, i partiti e gli invitati; 

le parole tematiche dei numeroso interventi sono state “collaborazione”, “unità”, 

“memoria operosa”, Antifascismo come UMANITA’ (Albertina Soliani). E io aggiungo i 

sogni, che “ci portano verso orizzonti che non si possono immaginare”. 

“Cuore caldo e mente fredda” 

L’aggressione insensata di Putin all’Ucraina sta provocando danni gravissimi alla 

popolazione e alla convivenza pacifica dell’Europa intera: “Ogni guerra lascia il mondo 

peggiore di come lo ha trovato. La guerra è un fallimento della politica e dell’umanità,” 

ha detto Papa Francesco, dopo essersi recato a incontrare l’ambasciatore russo. Il 

nostro presidente Pagliarulo, con una lucidità e una capacità di analisi straordinarie, 

sottraendosi al pericolo di militarizzazione del linguaggio pubblico, che porta ad 

assumere contrapposizioni sterili, ha condannato in modo fermissimo la guerra di 

Putin, mosso da una logica imperiale: “Perché è un atto di guerra pianificato da tempo, 

realizzato a freddo in violazione del principio dell'autodeterminazione dei popoli e tale,  

come si vede, da innescare il rischio di un conflitto globale ”. Aggiunge che è giusto più 

che mai “evitare l’escalation della guerra con l’invio di armi ( ma il Parlamento italiano 

ha deciso diversamente e in modo compatto!) Concordo, per quanto vale, sul fatto 

che era necessario che l'Italia rimanesse fuori da ogni operazione bellica nel pieno 

rispetto dell'art. 11 della Costituzione; che l'Unione Europea, la Russia, gli Stati Uniti 

d'America e la Nato debbano ripensare criticamente ad una politica che negli ultimi 

15 anni ha determinato tensioni e incomprensioni, anche con l’allargamento della 

Nato a est. Il negoziato resta LO STRUMENTO, con l’indispensabile ruolo dell’Europa, 

pur con la pistola fumante delle armi nucleari. Anche l’appello per la Pace dai luoghi 



della Memoria con manifestazione congiunta il 6 marzo (Marzabotto- Monte Sole, S. 

Anna di Stazzema, Casa Cervi, Campo Fossoli, Risiera di S. Sabba) ricorda che la ns 

Costituzione RIPUDIA la guerra, perché immorale. Albertina Soliani ieri sera 

aggiungeva: “ripudiare la guerra costruendo ciò che serve per costruirla” …Il ricorso 

alle armi è UNA SCONFITTA. I 1000 bambini feriti (e non sappiamo quanti siano i 

bambini morti) dovrebbero dirci che l’aumento delle spese militari, programmato 

anche in Italia per il ’22 ( 26 miliardi di spesa, più 5,4 % ) non aiuterà la pacificazione 

attiva. 

Le immagini terribili dei bombardamenti sconvolgono anche le nostre priorità e di 

conseguenza anche l’ordine dei contenuti delle nostre relazioni al congresso. 

Del Documento congressuale, i punti particolarmente condivisibili e 

significativamente riferibili alla situazione attuale, sono i seguenti: 

1) Occorre costruire una grande alleanza democratica per il lavoro, la persona 

e la società: con istituzioni, associazionismo, volontariato laico e religioso, 

le diverse culture, l’informazione, la scienza, il lavoro. Illuminati da 

ANTIFASCISMO e RESISTENZA. 

Nel gennaio 2021 per questo è stato condiviso l’appello UNIAMOCI PER SALVARE 

L’ITALIA (e ora più che mai, l’Europa) per contrastare il crescere delle 

diseguaglianze, combatta l’avanzare delle mafie e della corruzione, rivendicare la 

salute come diritto fondamentale, la centralità della scuola e della formazione, la 

piena libertà di informazione. Il presidente E. Fiaccadori aggiunge: giustizia sociale 

e ambientale. UN’ ALLEANZA che unisca giovani e anziani, laici e religiosi, persone di 

diverse opinioni ma coese sui princìpi della PACE, e dei DIRITTI UMANI, della DIFESA 

DELL’AMBIENTE, e che guardi all’EUROPA DEI POPOLI.  

2) MEMORIA ATTIVA: Nel sito Noi Partigiani troviamo la prima parte 
dell’archivio pubblico con 500 video interviste alle ultime partigiane e 
partigiani viventi per dare forma ad un memoriale vivo e condiviso, fornire 
un’importante documentazione ai ricercatori e un moderno strumento di 
conoscenza storica e democratica alle nuove generazioni. Occorre 
valorizzarlo al massimo! La memoria ci sostiene nel guardare al futuro. Ben 
16 le testimonianze dei partigiani reggiani.  

3) Sulla questione femminile si deve evidenziare l’eccessiva sintesi del 
documento congressuale. In prossimità del Congresso, su questi temi si è 
misurato anche il Coordinamento Donne Anpi con Tamara Ferretti; è stato 
deciso di fornire alla discussione congressuale un ulteriore contributo, 
attraverso alcune proposte utili ad arricchire il confronto (vedi 
“Nell’Anpi la parità di genere non è un bla, bla, bla” di Tamara Ferretti). Il 

https://www.patriaindipendente.it/author/tamara-ferretti/


coordinamento donne Anpi provinciale potrebbe in proposito dare il proprio 
contributo. 

4) La TOPONOMASTICA c’entra tanto con la democrazia, oltre che con la 
costruzione di memoria. Occorre lavorare con gli studenti nell’ elaborare 
contenuti esplicativi per targhe, per la diffusione delle le pietre d’inciampo. 
E’ necessario accogliere e promuovere la proposta di Anpi Nazionale di 
“vietare esplicitamente l'attribuzione di nomi di personaggi fascisti a vie, 
piazze, parchi, giardini, scuole in tutto il Paese. Ricordiamo la CONVENZIONE 
TRA COMUNE, ANPI E AUSER PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI 
TUTELA DELLA MEMORIA. Rinnoviamo la toponomastica con il ricorso ai 
QRC e collaborando su questo percorso con le scuole.  

5)  Impegniamoci a PROMUOVERE nelle scuole IL TESTO “LA COSTITUZIONE 
SPIEGATA AI BAMBINI di Anna Sarfatti. Da pochissimi giorni, inoltre, dopo 
l’inaugurazione del 28 dicembre scorso, si può visitare il nuovo Museo 
dell’Ist. A. Cervi improntato sulla multimedialità e la tecnologia; occorre 
promuovere le visite con le scuole. 

 6)  Trovo necessario ottemperare più incisivamente all’art. 2 dello Statuto Anpi 
che propone di: “Mantenere vincoli di fratellanza tra partigiani italiani e 
partigiani di altri Paesi”. Ricordando la preziosa iniziativa dell’ Anpi di R.E. di 
sostegno finanziario finalizzato alla costruzione della Scuola d’infanzia 
“Giuseppe Carretti” in Palestina, inaugurata nel 2010, con cui sarebbe buona 
cosa riprendere i contatti, tra i Coordinamenti Donne di diverse Anpi 
provinciali, tra cui la nostra, quella di Ancona, di Padova, di Roma, lo Spi-Cgil 
di R.E. e il nazionale (Susanna Camusso), l’Udi nazionale, l’Ist. A. Cervi e la FIR, 
è appena stata fondata (ancora non formalmente) l’Associazione UDIK, 
Unione Donne italo Kurde, promossa da Gulala Salih, curda, e da noi quattro 
amiche  collaboratrici storiche. E’ stata sottoscritta una Dichiarazione di intenti 

a nome della solidarietà, della giustizia   e  della democrazia. A) Per 

sensibilizzare le Istituzioni e l’opinione pubblica alla situazione delle donne 

Curde: molte ex combattenti, molte donne con bambini, di diverse etnie, 
religioni o opinioni politiche sono ancora relegate nei campi profughi.  
B) Per promuovere a livello nazionale la conoscenza e il riconoscimento del 
genocidio e della pulizia etnica che ha subìto il popolo curdo durante la 
dittatura di Saddam Hussein.  
C) Per scambiare e trasmettere le memorie, le culture e i vissuti tra le donne 
italiane, le donne dell’Iraq e le donne curde, sulle rispettive Resistenze e sui 
processi di emancipazione.  Questo potrà essere un percorso, anche con le 
scuole, per la PACE! 

  

  



-Col congresso nel nostro Direttivo di 4 Castella l’età media si è notevolmente 

abbassata! I componenti provengono da diverse e ricche culture politiche. Oggi è qui 

il nostro nuovo presidente, Simone Tagliati, giovanissimo e vulcanico nei progetti e 

nelle idee. Tra pochi mesi uscirà il nostro libro ANTIFASCISMO E RESISTENZA 

A QUATTRO CASTELLA.  Ricerca su case di latitanza,  partigiane e  

toponomastica resistenziale del territorio”, col Patrocinio del Comune. E’ un libro 

di ‘comunità’, nato da una accurata ricerca in archivio storico locale, in tutti gli archivi 

storici provinciali, con analisi comparata dei testi più importanti, e dopo una stretta 

collaborazione con i familiari di partigiani. Lo promuoveremo anche nelle scuole. I 

nostri social sono frequentatissimi e il ricorso al QRC nei documenti è stato apprezzato. 

-SUI SOCIAL e nella quotidianità: assistiamo con preoccupazione a continui rigurgiti 

di neofascismo e neonazismo. Con l’assalto alla sede della Cgil a Roma (evidenti le 

responsabilità e conseguenti gli arresti di componenti di Forza Nuova), si è avuta, se 

ancora c’era bisogno, la conferma delle recrudescenze neofasciste e neonaziste in 

Italia, in Europa e in Usa, di natura eversiva. L’indagine LA GALASSIA NERA SU 

FACEBOOK, ricerca condotta nel 2017 per Anpi Nazionale da Giovanni Baldini, ha 

rilevato che già allora, su 3600 pagine web, 500 evidenziavano una chiara apologia di 

fascismo! E’un universo in espansione: dichiarazioni sovraniste, xenofobe, antisemite, 

razziste, oltraggio a luoghi di memoria ect. Non possiamo dimenticare l’oscena 

pantomima dei non vax di Novara, travestiti da deportati nei lager. Forza Nuova, Casa 

Pound, Blocco Studentesco, Lealtà e Azione, Generazione Identitaria cercano di 

riscrivere la storia in senso revisionista.  Ma ci sono tanti gruppi neofascisti meno 

identificabili: si presentano come gruppi musicali, ambientalisti, ecologisti, sindacali, 

“culturali “, escursionisti, solidaristici, pseudoreligiosi, di abbigliamento (il sito 

Ferlandia di un negozio di Predappio pubblicizza abbigliamento per bambini, con 

scritte tipo BARCOLLO MA NON MOLLO! O BOIA CHI MOLLA. SITI APOLOGETICI DEL 

FASCISMO: La via culturale. L’intellettuale dissidente. Cristus rex. Sindacato blu. 

Tempo di essere madri- I lupi danno la zampa. Giorgia Meloni, dopo la performance 

in Spagna, (soy Giorgia…soy cristiana), sul quotidiano ‘Domani’ è definita 

“l’avanguardia del cristoneofascismo mondiale”.  Possibile che non si percepisca il 

pericolo?  Nei 100 anni dalla marcia su Roma, molto apprezzabile il progetto di legge 

Anpi contro i nuovi fascismi, con raccolta di firme insieme a sindacati, forze politiche, 

associazioni, movimenti, configurando nuove specie di reati. 

1. - E’ stato approvato dal Congresso Anpi 4 Castella il seguente O.D.G. avendo 
condiviso l’ORDINE DEL GIORNO DEL COMITATO NAZIONALE ANPI, contro 
l’autonomia differenziata: questo il testo in sintesi: (…)  

2.  -<< chiedere che sia affermato il principio per cui le Regioni possano chiedere, e 
Governo e Parlamento concedere, esclusivamente “ulteriori forme e condizioni di 
autonomia (art. 116) se e solo se viene dimostrato che in quella specifica materia 



o competenza esiste un interesse specifico di quella specifica Regione. Per es. non 
è immaginabile, perché indimostrabile e contrario all’unità della Repubblica e 
all’uguaglianza dei diritti che siano trasferite 16 materie, alcune di esclusiva 
competenza statale come “norme generali sull’istruzione”, “tutela dell’ambiente, 
dell’ecosistema e dei beni culturali” (…) che diventerebbero di esclusiva 
competenza regionale a partire dalla tutela della salute. Si pensi a cosa 
succederebbe se ogni regione chiedesse quel che chiedono Emilia Romagna, 
Veneto e Lombardia, ognuna per proprio conto: l’unità della Repubblica non 
esisterebbe più  

3. -farsi promotrice di un reale dibattito pubblico per rendere cittadini/e ed 
amministratori/trci consapevoli delle conseguenze dell’eventuale attuazione 
dell’autonomia differenziata ect.>>. 

 La presente presa di posizione va sostenuta e promossa, in collaborazione con le 
Associazioni locali. 

Per chiudere: lo scambio di opinioni sui social può essere uno strumento prezioso di 
confronto, se, e solo se, si condividono norme da seguire. Anche noi siamo chiamati 
a ‘disarmare’ le rispettive posizioni, a coltivare relazioni costruttive. “Oggi dobbiamo 
allora concepire la pace come una tensione, una costruzione quotidiana che comincia 
da ciascuno di noi, dai nostri rapporti più prossimi”. (Don Ciotti) 

Fiorella Ferrarini 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

E’ stato approvato dal congresso Anpi 4 Castella il seguente O.D.G. avendo condiviso 
l’ORDINE DEL GIORNO DEL COMITATO NAZIONALE ANPI, contro l’autonomia 
differenziata: (…). Sarà illustrato  

4.  -<< chiedere che sia affermato il principio per cui le Regioni possano chiedere, e 
Governo e Parlamento concedere, esclusivamente “ulteriori forme e condizioni di 
autonomia (art. 116) se e solo se viene dimostrato che in quella specifica materia 
o competenza esiste un interesse specifico di quella specifica Regione. Per es. non 
è immaginabile, perché indimostrabile e contrario all’unità della Repubblica e 
all’uguaglianza dei diritti che siano trasferite 16 materie, alcune di esclusiva 
competenza statale come “norme generali sull’istruzione”, “tutela dell’ambiente, 
dell’ecosistema e dei beni culturali” (…) che diventerebbero di esclusiva 
competenza regionale a partire dalla tutela della salute. Questa presa di posizione 
va sostenuta e promossa, in collaborazione con le Associazioni locali. 

 

 SUI SOCIAL e nella quotidianità: rigurgiti di neofascismo e neonazismo. Con l’assalto 

alla sede della Cgil a Roma, con evidenti responsabilità e conseguenti arresti di 

componenti di Forza Nuova, si è avuta, se ancora c’era bisogno, la conferma delle 

recrudescenze neofasciste e neonaziste in Italia, in Europa e in Usa, di natura eversiva. 

L’indagine LA GALASSIA NERA SU FACEBOOK ha rilevato che già allora, su 3600 

pagine web, 500 evidenziavano una chiara apologia di fascismo! E’ un universo in 

espansione: dichiarazioni sovraniste, xenofobe, antisemite, razziste, oltraggio a luoghi 

di memoria ect.  cercano di riscrivere la storia in senso revisionista, ma ci sono tanti 

gruppi neofascisti meno identificabili si presentano come Gruppi musicali, 

ambientalisti, ecologisti, sindacali, “culturali “, escursionisti, solidaristici, 

pseudoreligiosi, di abbigliamento (il sito Ferlandia di un negozio di Predappio 

pubblicizza abbigliamento per bambini, con scritte tipo BARCOLLO MA NON MOLLO! 

O BOIA CHI MOLLA. SITI APOLOGETICI DEL FASCISMO: La via culturale. L’intellettuale 

dissidente. Cristus rex. Sindacato blu. Tempo di essere madri- I lupi danno la zampa. 

La Meloni, dopo la performance in Spagna, (soy Giorgia…soy cristiana) sul quotidiano 

‘Domani’ è definita “l’avanguardia del cristoneofascismo mondiale”.  Possibile che 

non si percepisca il pericolo? Bene, nei 100 anni della marcia su Roma,  il progetto 

di legge contro i nuovi fascismi, con raccolta di firme insieme a sindacati, forze 

politiche, associazioni, movimenti, configurando nuove specie di reati. 



  

Per chiudere: lo scambio di opinioni sui social può essere uno strumento prezioso di 
confronto, se, e solo se, si condividono norme da seguire. Anche noi siamo chiamati 
a ‘disarmare’ le rispettive posizioni, a coltivare relazioni costruttive. “Oggi dobbiamo 
allora concepire la pace come una tensione, una costruzione quotidiana che comincia 
da ciascuno di noi, dai nostri rapporti più prossimi”. (Don Ciotti) 

Fiorella Ferrarini 

 

 

 

 

 


